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“In questo giorno in cui rendiamo grazie a Dio per il trecentoventicinquesimo 
anniversario della fondazione della Pontificia Accademia Ecclesiastica, mi unisco a voi, 
con affetto paterno e riconoscenza e rendo grazie al Signore per la lunga e feconda storia 

di questa benemerita Istituzione posta a servizio del successore di Pietro. (…) 
Con paterna benevolenza imparto di cuore la Benedizione Apostolica a quanti partecipano

a questo significativo anniversario, segno della comunione e della pace di Cristo, 
e pegno della gratitudine della Chiesa e di quanti, nel vostro servizio, riconosceranno 

la tenerezza e la vicinanza di colui che serve la Chiesa come Pastore universale” 

Leone XIV
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Il 325° anniversario della Pontificia Accademia Ecclesiastica, eretta da Clemente XI il 25 aprile 
1701, costituisce un’occasione di particolare rilievo nella vita della Chiesa, invitando a rileggere con 
gratitudine una storia lunga e feconda, segnata da un servizio fedele alla Sede Apostolica. Nel cor-
so dei secoli, questa Istituzione ha formato generazioni di sacerdoti destinati a svolgere il delicato 
compito di Rappresentanti Pontifici, chiamati a rendere presente, nei diversi contesti del mondo, la 
sollecitudine del Successore di Pietro per le Chiese locali e per la promozione della pace tra i popoli.

Questa significativa ricorrenza si inserisce in un tempo che coniuga memoria e rinnovamento. 
La solidità della tradizione non rappresenta soltanto un patrimonio da custodire, ma anche uno 
stimolo ad affrontare con fiducia le sfide del presente, secondo quello spirito di continuo aggiorna-
mento che appartiene alla natura stessa delle istituzioni ecclesiali. In tal senso, la formazione offer-
ta dall’Accademia si configura come un percorso integrale, capace di unire profondità spirituale, 
preparazione teologica e competenza nelle scienze diplomatiche, affinché i futuri Rappresentanti 
Pontifici possano svolgere il loro ministero con equilibrio, discernimento e senso ecclesiale.

Il servizio diplomatico della Santa Sede, infatti, richiede non solo una solida preparazione 
culturale, ma soprattutto una profonda vita interiore: essere uomini di Dio, strumenti di comunio-
ne, capaci di accompagnare il cammino delle comunità ecclesiali e di interpretare, con sensibilità e 
responsabilità, le dinamiche della vita internazionale. 

In questo stesso orizzonte si comprendono in modo ancora più profondo le parole di Papa 
Leone XIV, rivolteci in occasione della festa del nostro Santo Patrono lo scorso 17 gennaio, il quale 
richiama a cogliere la natura autentica del servizio ecclesiale e, in particolare, di quello diplomatico: 
esso, infatti, “non è tattica, ma carità pensante; non cerca né vincitori né vinti, ma ricompone legami 
autentici” . In tale prospettiva, emerge una visione alta e insieme concreta, nella quale l’azione della 
Chiesa nel mondo non si riduce a strategie o equilibri di potere, ma si radica nel Vangelo e si traduce 
in un impegno paziente di ascolto, dialogo e costruzione della comunione. È proprio questa dimen-
sione, profondamente spirituale e al tempo stesso incarnata nella storia, che illumina anche il signifi-
cato delle iniziative culturali e artistiche legate a questa celebrazione: esse diventano segni tangibili 
di un’armonia possibile, strumenti di incontro tra le persone e linguaggi capaci di esprimere, oltre le 
parole, la vocazione della Chiesa a essere presenza di unità, di pace e di speranza nel mondo.

Desidero, pertanto, esprimere un sentito e riconoscente ringraziamento alla Fondazione 
Cardinale Domenico Bartolucci, in particolare al suo Segretario Generale, il Dott. Alessandro Bi-
ciocchi, per la dedizione, la competenza e la sensibilità con cui ha reso possibile questa iniziativa, 
offrendo un contributo prezioso alla vita culturale e spirituale della Chiesa; il loro impegno nella 
custodia e nella promozione della musica sacra si configura infatti come un autentico servizio, ca-
pace di mantenere vivo un patrimonio che esprime la fede ed eleva lo spirito, rendendo percepibile 
quell’armonia profonda che unisce tradizione e rinnovamento. 

+ Salvatore Pennacchio
Presidente Pontificia Accademia Ecclesiastica
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Cantate Domino (Lorenzo Perosi)
Salmo 96:1-4

Cantate Domino canticum novum,
quia mirabilia fecit.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie. 

Veni, Sancte Spiritus (Domenico Bartolucci 1917-2013)
Antifona al Magnificat per i Vespri di Pentecoste

Veni Sancte Spiritus, 
reple tuorum corda fidelium
et tui amoris in eis ignem accende.

Vieni Santo Spirito,
riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

Benedictus (Domenico Bartolucci)
Matteo 21:9
Soprano: Jennifer Tomassi

Benedictus qui venit in nomine Domini. 
Hosanna in excelsis.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Osanna nell’alto dei cieli. 

Pater noster (Lorenzo Perosi 1872-1956)
Matteo 6:9-13

Pater noster, qui es in cælis, 
sanctificetur nomen tuum, 
adveniat regnum tuum, 
fiat voluntas tua, 
sicut in cælo, et in terra. 
Panem nostrum quotidianum 
da nobis hodie, 
et dimitte nobis debita nostra, 
sicut et nos dimittimus debitoribus nostris. 
Et ne nos inducas in tentationem, 
sed libera nos a malo. Amen. 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo, così in terra. 
Dacci oggi 
il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori. 
E non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. Amen.



Super f lumina (Domenico Bartolucci)
Salmo 136:1-2

Super f lumina Babylonis
illic sedimus et f levimus, 
dum recordaremur tui Sion. 
In salicibus in medio eius 
suspendimus organa nostra.

Sui fiumi di Babilonia
là sedevamo piangendo,
al ricordo di Sion.
Ai salici di quella terra
appendemmo le nostre cetre.

Ave regina cælorum (Rafael Merry del Val 1865-1930)
Antifona mariana 

Ave regina cælorum,
ave, Domina angelorum;
salve radix salve porta
ex qua mundo lux est orta.
Gaude Virgo gloriosa,
super omnes speciosa,
vale o valde decora,
et pro nobis Christum exora. 

Ave, Regina dei cieli,
ave, Signora degli angeli;
salve o radice salve o porta
da cui sorse la luce per il mondo.
Gioisci Vergine gloriosa,
splendida sopra a tutti,
salve o sommamente degna,
e supplica Cristo per noi. 

Tota pulchra es, Maria 
et macula originalis non est in te. 
Tu gloria Jerusalem, 
tu lætitia Israel, 
tu honorificentia populi nostri. 
Tu advocata peccatorum. 
O Maria, Virgo prudentissima, 
mater clementissima 
ora pro nobis 
intercede pro nobis 
ad Dominum Jesum Christum.

Tutta bella sei, Maria,
e il peccato originale non è in te.
Tu gloria di Gerusalemme,
tu letizia d’Israele,
tu onore del nostro popolo.
Tu avvocata dei peccatori.
O Maria, Vergine prudentissima,
madre clementissima
prega per noi
intercedi per noi 
presso il Signore Gesù Cristo. 

Tota pulchra (Domenico Bartolucci)
Antifona mariana 



Euntes in mundum (Domenico Bartolucci)
Marco 16:15 

Alleluia! Euntes in mundum universum
dicit Dominus. 
Prædicate Evangelium omni creaturæ.

Alleluia! Andate in tutto il mondo
dice il Signore.
Predicate il Vangelo ad ogni creatura. 

Exultate iusti (Domenico Bartolucci)
Salmo 32:1-3

Exultate, iusti, in Domino; 
rectos decet collaudatio. 
Confitemini Domino in cithara; 
in psalterio decem chordarum psallite ei. 
Cantate ei canticum novum; 
bene psallite in vociferatione.

Esultate, giusti, nel Signore;
ai retti si addice la lode.
Lodate il Signore con la cetra;
con l’arpa a dieci corde a lui cantate.
Cantate a Lui un canto nuovo;
suonate la cetra con arte e acclamate. 

Omnia habemus in Christo (Domenico Bartolucci)
Su testo di Sant’Ambrogio, De Virginitate 16:99
Soprano: Natalia Paula Quiroga Romero

Omnia habemus in Christo, 
omnia nobis est Christus. 
Si vulnus curare desideras medicus est; 
si febribus æstuas fons est; 
si gravaris iniquitate iustitia est; 
si auxilio indiges virtus est; 
si mortem times vita est; 
si cælum desideras via est; 
si tenebras fugis lux est; 
si cibum quæris alimentum est. 
Gustate et videte quoniam suavis est Dominus. 
Beatus vir qui sperat in eo.

In Cristo abbiamo tutto,
Cristo è tutto per noi.
Se vuoi curare una ferita, è il medico;
se sei riarso dalla febbre, è la fonte;
se sei oppresso dall’ iniquità, è la giustizia;
se hai bisogno di aiuto, è la forza;
se temi la morte, è la vita;
se desideri il cielo, è la via;
se sei nelle tenebre, è la luce;
se cerchi il cibo, è l’alimento.
Gustate e vedete quanto è buono il Signore.
Beato l’uomo che spera in lui. 



In Christo vocati (Michele Manganelli 1969)
Testo di Christian Massaro

In Urbe sacra, Ecclesiæ corde,

Clementis Papæ voluntate

in Academia Pontificia

ad Christi sapientiam mentes formantur.

RIT: Ut non circumferamur omni 

vento doctrinæ.

Hic ius et ars diplomatica colitur,

Antonio Divo adiuvante,

ut Petro alumni fideles

veritatis verbum gentibus ferant.

Maria Mater Ecclesiæ populos

ad pacem verte observandam,

in communionem et concordiam 

duc orbis nationum familiam.

Sit laus Tibi Domine Deus,

qui das per Filium servis tuis

fidem, spem et caritatem,

ut mundum Spiritu tuo fecundent.

Nella città santa, cuore della Chiesa, 

per volontà di Papa Clemente

nella Pontificia Accademia 

le menti vengono formate alla sapienza di Cristo. 

RIT: Affinché non siamo portati qua  

e là da qualsiasi vento di dottrina. 

Qui viene coltivato il diritto e l’arte diplomatica,

con l’aiuto di Sant’Antonio,

affinché gli alunni fedeli a Pietro 

portino alle genti la parola di verità. 

Maria Madre della Chiesa,

accompagna i popoli nell’osservanza della pace,

conduci la famiglia delle nazioni del mondo 

verso la comunione e la concordia. 

A Te sia lode, Signore Dio, 

che attraverso il tuo Figlio dai ai tuoi servi 

la fede, la speranza e la carità 

affinché fecondino il mondo con il tuo Spirito.



Nel 2004 la Fondazione ha costituito il 
proprio Coro dedicato all’approfondimento del 
repertorio polifonico della Scuola Romana che 
fin dal Rinascimento si è contraddistinta per 
la particolare impostazione incentrata sul puro 
canto, senza accompagnamento di strumenti. Il 
complesso di professionisti si è esibito più vol-
te in Italia ed è stato protagonista dell’annuale 
Rassegna La Polifonia della Scuola romana, ini-
ziativa grazie alla quale ha potuto offrire nume-
rosi Concerti e pubblicare una collana di CD. 

Nel 2006 il Coro, diretto dal Maestro 
Bartolucci, ha avuto l’onore di offrire un Con-
certo in omaggio e alla presenza di Papa Bene-
detto XVI, nella Cappella Sistina. Al termine 
della manifestazione il Santo Padre ha espresso 
viva riconoscenza al Maestro Bartolucci e alla 
Fondazione per tale iniziativa, si è congratulato 
con il Coro ed ha incoraggiato la nostra Istitu-
zione a proseguire nella sua opera di diffusione 
della musica sacra, di evangelizzazione e di pro-
mozione culturale. 
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Nel giugno 2017 il Coro ha commemorato 
il Centenario dalla nascita del Maestro Cardi-
nale Domenico Bartolucci con un concerto nel 
Braccio Nuovo dei Musei Vaticani. 

Nel 2022 è stato invitato a cantare in una se-
rie di concerti a Chicago; nel 2023, nella ricorrenza 
dei 10 anni dalla scomparsa del Cardinale Barto-
lucci e dei primi venti anni di attività della Fonda-
zione, si è esibito nelle principali Cattedrali della 
Toscana e nel 2024 nelle più importanti Chiese 
dell’Emilia Romagna e del Friuli-Venezia Giulia. 

Nel 2025 la Fondazione ha commemorato 
il V Centenario della nascita di Giovanni Pier-
luigi da Palestrina, incidendo il CD ufficiale 
pubblicato dal Governatorato dello Stato della 
Città del Vaticano, con all’interno l’Emissione 

Filatelica dedicata a Palestrina. La pubblicazio-
ne è stata presentata durante uno straordinario 
evento in Vaticano, alla presenza di Papa Leo-
ne XIV al quale il Coro ha offerto l’esecuzione 
integrale della Missa Papæ Marcelli. Nel mese di 
agosto è stato protagonista di una tournée di sei 
concerti a New York. 

Nella primavera del 2026 in occasione del 
Settantesimo anniversario di ordinazione sacer-
dotale del Cardinale Ernest Simoni si è esibito 
nelle Cattedrali di Pristina (Kosovo), Tirana e 
Scutari (Albania). 

Il 3 maggio ha tenuto un concerto nella 
Cappella Paolina del Palazzo del Quirinale alla 
presenza del Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella.

Bambino cantore e solista della Cappella Musicale Pontificia “Sistina” sotto la di-
rezione del M° Domenico Bartolucci, ha ripreso da giovanissimo lo studio del canto 
e nel 2004 rientra come Tenore nella stessa Cappella Musicale. 

Nel 2010 è nominato Maestro della Tecnica Vocale dei Pueri Cantores del Coro del 
Papa con il quale si è esibito in diversi concerti in Italia. È stato Docente di Tecnica 
Vocale presso il Pontificio Istituto di Musica Sacra (Roma) e cantante doppiatore di 
artisti di fama internazionale. Ha cantato come solista in occasioni delle più impor-
tanti celebrazioni nella Basilica di San Pietro. 

Nel 2017 la Fondazione Cardinale Bartolucci lo ha nominato Maestro del Coro.

Adriano Caroletti,  direttore
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